
348 

IMMAGINI 

Le parole sono pietra nel granitico silenzio delle valli. Mentre il 
vento .continua a ri~mpire il vuoto dei secoli fra i passi perduti nel 
c~mmmo de!la stona, una lenta pioggia sussurra antiche leggende: 
d1 tanche ch.mse,. d1 amon scordati, di ombre allungate ... dal cadere 
del s<?le o d1 gotiche rocce di "su subramonte" (arcaici simulacri di 
hberta); ora troppo, ora piuttosto ... debole. 
Come sempre !'et~mo giogo del tempo pone le redini alla vita e la 
chi.ave dei cod!c1 e, ancora una volta, caduta nel fiume dei ricordi: 
unico .m<?do d1 leggere fra le righe della Genesi e di decifrare i sa­
cerdoti d1 bronzo eh.e dispongono, come reliquie, in nicchie di terra­
cotta, le maschere d1 legno nero. 
Proprio adesso il lume dell'aurora infiamma l'orizzonte tagliando le 
nebbie d1 lacnme amare e scoperte dall'immagine del ~iomo farfalle 
(notturne) di carta scompaiono nascoste dalle foglie cl asfodelo. 
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Antonello Paba 

BARXA 
2° premio (Catalano di Alghero) 

~an la lluna se mostra sencera 
al mirali de la nit més lluenta 
a damunt del petit llac de Banca 
los pins se desperten i miren 
les aigiies que riuen i ballen. 

Los peixos escata de or 
se fan minyons, se fan minyones: 
los ulls de ellos se cerquen 
trobant-se a la vora del llac ... 
veus de amor i guiterra se lliguen 
i fan una escala on davalla la lluna 
a banyar drins al llac. 

Los minyons ama ella cabussen 
nedant i jugant se ruixen 
i son, mil goteres, estrelles ... 
però primer que set voltes 
cantarà lo rosinyol 
torna la lluna al pais d'ella, 
tornen peixos los minyons; 
i Banca és sol un bocinet de cel. 
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Quando la luna si mostra tutta intera allo specchio della notte più 
lucente sul piccolo lago di Banca i pini si destano e scorgono le 
acque ridere e danzare. 
I pesci dalle scaglie d'oro si fan ragazzi, si fanno ragazze: i loro 
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occhi si cercano incontrandosi ai bordi del lago ... voci d'amore e 
chitarra si legano e fanno una scala in cui scende la luna a bagnarsi 
nel lago. 

I ragazzi _insieme a lei si tuffano nuotando e giocando si spruzzano 
e son, mille gocce, stelle ... ma prima che per sette volte canti l'usi­
gnolo,, torna la luna nel pae.se suo, ritornano, i ragazzi, pesci; e 
Bafl{a e solo un pezzetto di cielo. 

Mario Michele T orturu 
ALGUER ES BUIDA 

3° premio (Catalano di Alghero) 

Son buits !es carrels, 
buits !es carrarols, 
no i a mes una tavena 
o un llum a un dabaix. 
La gent passa i va de pressa, 
no s'a tjouga al carrarò 
no s'a veu una bandereta 
ni un canau amb roba a-stesa. 

Las portalletas son tanquadas 
assai ni a condanadas, 
gent no ni a mes, 
no i a mes un llum ançes. 
Al Burgu e a la Palla 
y era un muntò de gent, 
las barallas eren famoses; 
ma a la tarde, de verano, s'a-saieven al frese, 
i, al conta de un sidaru o de una fata, 
sumiaven una Alguer que ningù aveva vist. 

Alguer antigua ara es buida. 
A ont es la gent mia? 

ALGHERO È SPOPOLATA 
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Sono vuote le strade, vuoti i vicoli, non c'è più una taverna o un 
lume in un sottano. La gente passa e va con premura, non si gioca 
nei vicoli non si vede una bandierina né una fune con biancheria 
stesa. 


